
Domande di grazia - "•> 

Messaggio 26 ottobre 1949 n/193 J 
In conformità delle disposizioni della legge 5 novembre 1345 sull'esercizio 

del diritto di grazia si procede, a mezzo schede, . alla votazione per scrutinio 
segreto sulle domande di grazia presentate da 

Zoppi Gelindo, Chiasso, per reati doganali, 
Mombelli Luigi, Ligornetto, per reati doganali, 
Bernasconi Artemio, Novazzano, per reati doganali, 
Giussani Francesco, Balerna, per inosservanza di decreto di sfratto 

nelle forme previste dall'art. 70 del regolamento del Gran Consiglio. 

•) l'adesione del Consiglio di Stato è stata data i l 17 aprile 1950 
(vedi Seduta I Sessione ordinarla primaverile 1950). 

Depongono la scheda nell'urna gli onorevoli: 
Agustoni — Antonietti — Belimeli! — Biaggini — Boffa — Borella A. — 

Bottani — Caldèlari — Cantoni — Cattori — Caverzasio — De Giorgi — Fedele 
— Genini — Ghiggia — Ghisletta — Giannini — Guglielmetti — Jolli — La-
franchi — Madonna — Martinola — Masina — Martinoni — Monti — Nessi 
— Olgiati — Pedlmlna — Pellegrini A. — Pellegrini P. — Pini — Sarina — 
Soldini — Tatti — Torriani — Verda P. — Vicari — Visani — Wyler — Za-
nolini — Zeli — Zorzi. 

Il numero dei votanti risultando così di 42, le domande di grazia, per es­
sere accolte, devono ottenere almeno 28 voti favorevoli (due terzi di 42). 

Si procede allo spoglio delle schede, che dà i risultati seguenti: 
domanda di grazia Zoppi Gelindo: voti favorevoli 18 voti contrari 23 

» » » Mombelli Luigi: » » 16 » » 25 
» » » Bernasconi Artemio: » » 12 » » 29 
» » » Giussani Prancèsco: » » 32 » » 9 

schede bianche = 1 
schede nulle = 0 
La domanda di grazia presentata da Giussani Francesco è quindi accolta. 
Sono invece respinte le domande di grazia presentate da Zoppi Gelindo, 

Mombelli Luigi e Bernasconi Artemio. 


